
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
IPOTESI DI  

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO AZIENDALE 
DEL CCNL 2.11.2022 

RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO SANITÀ 
Anno 2023 

 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Richiamato il CCNL per il triennio 2019-2021 del Comparto Sanità sottoscritto in data 2.11.2022 
nonché la normativa nazionale e regionale che disciplina il rapporto di lavoro alle dipendenze del 
SSN, la delegazione di parte pubblica e la delegazione di parte sindacale condividono il presente 
documento. 

 

Art. 1 

Campo di applicazione 

1. La contrattazione integrativa avviene con le modalità previste dall’art. 9 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti e materie) e si svolge tra la Delegazione Trattante di parte 
aziendale, costituita con apposito atto deliberativo, e la Delegazione Trattante di parte 
sindacale costituita dalla RSU e dai rappresentanti territoriali delle OO.SS. di categoria 
firmatarie del CCNL. 

2. Qualora le materie oggetto di trattazione necessitino di maggiori analisi e approfondimenti, 
le parti potranno prevedere apposite commissioni bilaterali che operino in funzione dei tempi 
richiesti dal tavolo di trattativa sugli argomenti da questo individuati. 

3. Il presente Contratto Collettivo Integrativo Aziendale (C.C.I.A.), sottoscritto ai sensi dell’art. 
9 del C.C.N.L. del 2.11.2022, si applica a tutti i dipendenti assunti con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato e determinato presso l’ASST Sette Laghi in rapporto alla tipologia di 
servizio prestato (orario pieno, orario parziale). 

4. La sottoscrizione del CCIA avviene nel rispetto: 

 dell’art. 7, co. 5, del D.Lgs. 165/2001 “divieto di erogare trattamenti economici 
accessori che non corrispondano a prestazioni rese”; 

 dei vincoli annuali e pluriennali di bilancio; 

 delle materie, dei vincoli economici e dei tempi previsti dalla Legge e dal CCNL 
vigente. 

Il mancato rispetto di tali disposizioni comporta la nullità del CCIA. 
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Art. 2 

Decorrenza e durata 

1. Gli effetti del CCIA, salvo diversa specifica prescrizione, decorrono dal giorno successivo 
alla data della stipula. In ogni caso le disposizioni contrattuali conservano la propria efficacia 
fino alla stipulazione del successivo contratto ovvero fino all’intervenire di modifiche 
introdotte da disposizioni di applicazione vincolata e automatica contenute in atti legislativi o 
contratti collettivi nazionali. 

2. L’individuazione e l’utilizzo delle risorse sono determinati in sede di contrattazione 
integrativa con cadenza annuale ad eccezione degli istituti per i quali è prevista una 
contrattazione pluriennale, come disciplinato dall’art. 10 del CCNL 2.11.2022. 

3. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio è effettuato dal Collegio Sindacale. A tal fine, l’ipotesi di contratto 
integrativo aziendale è inviata a tale organo corredata dalle apposite relazioni (illustrativa e 
tecnico-finanziaria). 

4. Sono fatte salve le materie previste dal CCNL che, per loro natura, richiedano tempi di 
negoziazione diversi o verifiche periodiche. 

5. Della stipulazione e dei suoi contenuti viene data comunicazione da parte dell’Azienda, 
tramite pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente”, e ne 
viene data notizia ai dipendenti con idonea pubblicità di carattere generale entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione. 

6. Ai sensi dell’art. 10 del CCNL 2.11.2022, il presente contratto ha durata triennale, fatta salva 
la possibilità di rivedere annualmente, in accordo tra le parti, i criteri di ripartizione delle 
risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 9, co. 5 del CCNL 2.11.2022. 

7. Al termine del triennio di durata, il contratto si rinnova tacitamente di anno in anno qualora 
non ne venga data disdetta da una delle parti con comunicazione specifica almeno tre mesi 
prima e conserva la sua efficacia fino alla stipula del successivo. 

 

Art. 3 

Strumenti di verifica 

1. Le parti stabiliscono che la verifica circa l’attuazione del contratto integrativo aziendale 
avverrà congiuntamente con cadenza annuale nell’ambito di specifici incontri della 
contrattazione decentrata inseriti nell’O.d.G. dei confronti periodici, ovvero anticipatamente 
su richiesta motivata di parte sindacale o aziendale.  

2. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano 
reciprocamente le parti, al livello previsto dall’art. 9 CCNL. In caso di dubbi sulla loro 
applicazione, le clausole dei contratti sottoscritti  possono essere oggetto di successive 
interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all’art. 
10 CCNL, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, co. 7, CCNL. 

 

Art. 4 

Protocollo relazioni sindacali 

Si rimanda all’apposito protocollo sottoscritto dalle parti in data 14.9.2023, allegato al presente 
CCIA quale parte integrante e sostanziale. 
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Art. 5 

Descrizione e quantificazione risorse per la contrattazione integrativa generale 

dei fondi contrattuali anno 2022 e seguenti 

Le parti danno atto dell’evoluzione dei fondi contrattuali a seguito dell’entrata in vigore del 
CCNL 2.11.2022, come di seguito evidenziato: 

 Fondo incarichi, progressioni economiche e indennità professionali; 

 Fondo premialità e condizioni di lavoro. 

 
 TRASFORMAZIONE FONDI CONTRATTUALI   TRASFORMAZIONE FONDI CONTRATTUALI 

  Incarichi e condizioni di lavoro                Premialità e fasce 

   ex art. 80       ex art. 81 

           
 
Incarichi di funzione, Indennità professionali, condizioni di lavoro           Premialità collettiva e individuale, progressioni economiche 
 
 
Incarichi, progressioni economiche,     Premialità e condizioni di lavoro 
indennità professionali      art. 103 
art. 102            Premialità e condizioni di lavoro 
            art. 103      Incarichi, progressioni economiche, 
          Indennità professionali 
          art. 102 
 

 
Conformemente a quanto previsto dal CCNL, i fondi consolidatisi dell’anno 2022 sono stati 
certificati da parte del Collegio Sindacale, costituendo la situazione iniziale per l’anno 2023. 
Si portano in allegato (Allegato 1) gli importi dei fondi contrattuali ridefiniti in seguito all’entrata 
in vigore del CCNL, come certificati dal Collegio Sindacale e trasmessi ai competenti uffici di 
Regione Lombardia e che gli incrementi di cui agli artt. 102 e 103 del vigente CCNL sono stati 
quantificati nelle quote massime previste (così come comunicati a Regione Lombardia). 

 

Art. 6 

Criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le 
diverse modalità di utilizzo all’interno di ciascuno dei due fondi  

Le parti concordano in prima applicazione per l’anno 2023 e tenuto conto dei criteri definiti nei 
precedenti contratti integrativi, fatta salva comunque la possibilità di utilizzare nell’ambito del 
medesimo fondo o dell’altro fondo per altri istituti eventuali risorse non integralmente spese, 
come da tabelle allegate (fondi art 102-anni 2023-2024; utilizzo fondo art 103/2023 provvisorio – 
proposta sindacato). 

 

Art. 7 

Sistema degli incarichi 

In merito verrà predisposto un apposito regolamento, da sottoporre all’attenzione delle OO.SS. in 
sede di confronto. 
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Art. 8 
Criteri per l’attribuzione dei premi correlati alla performance 

 
Il sistema incentivante del personale dipendente è strettamente collegato alla definizione degli 
obiettivi di performance organizzativa e individuale in quanto la realizzazione di alcuni di essi 
determina l’accesso ai compensi legati alla performance organizzativa ed alle RAR. 
Il presente CCIA rappresenta il momento di sintesi tra gli obiettivi aziendali individuati nel 
documento di programmazione e declinati negli obiettivi di budget e le risorse disponibili. Il 
modello incentivante prevede, accanto agli obiettivi di performance organizzativa, anche la 
valutazione della performance individuale, realizzata mediante somministrazione della scheda 
individuale di valutazione. Per quanto concerne la performance individuale si rimanda alle 
specifiche procedure e documenti di valutazione. 
 
Ai sensi dell’art. 103, co. 10, del CCNL del 2.11.2022 sono destinate alla performance eventuali 
risorse residuali del Fondo Premialità e Condizioni di Lavoro relative a precedenti annualità 
nonché le risorse residue del Fondo Incarichi di cui all’art. 102 relative all’annualità di 
competenza qualora non utilizzate integralmente per le finalità di cui all’art. 103, co. 9, lett. A) e 
B) (per la remunerazione dei compensi per lavoro straordinario e indennità correlate alle 
condizioni di lavoro). 
 
Alla Performance Organizzativa è finalizzato il 70% delle risorse complessivamente destinate, ai 
sensi dell’art. 103, co. 9, del CCNL del 2.11.2022, alla realizzazione delle performance. 
Per performance organizzativa si intende la realizzazione degli obiettivi di interesse aziendale e 
regionale previsti nella Piattaforma progettuale sopracitata. 
Gli obiettivi sono definiti nelle schede di Budget annuali, in cui sono esplicitati gli indicatori 
numerici annuali di raggiungimento e sono individuati i soggetti certificatori, e riguardano il 
personale dipendente del Comparto sanità sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. 
Il Responsabile/Dirigente/Coordinatore è tenuto a coinvolgere tutto il personale assegnato alla 
Struttura per la realizzazione degli obiettivi di budget, dandone formale riscontro. 
 
Gli indicatori sono definiti dall’Azienda e le verifiche periodiche sono funzionali alle esigenze di 
rendicontazione aziendale e regionale. Gli incentivi sono pertanto collegati alla verifica effettuata 
alla fine dell’anno del raggiungimento degli obiettivi annuali e danno luogo ad un unico 
pagamento a saldo in base ai seguenti coefficienti: 

 Area Personale supporto = 1.0 
 Area Operatori = 1.5 
 Area Assistenti = 2.0 
 Area Professionisti della salute e funzionari = 2.5 

Il raggiungimento degli obiettivi è valutato sulla base dello scostamento tra valore previsto e 
valore ottenuto dell’indicatore riportato nella scheda di budget. 
I compensi incentivanti saranno liquidati come segue: 

 ad una percentuale inferiore al 51% non corrisponderà alcun incentivo; 
 dal 51% al 94% proporzionalmente al raggiungimento degli obiettivi; 
 ad una percentuale di raggiungimento superiore al 94% corrisponderà un incentivo pari al 

100%. 
 
Alla performance individuale è finalizzato il 30% delle risorse complessivamente destinate, ai 
sensi dell’art. 103, co. 9, del CCNL del 2.11.2022, alla realizzazione delle performance. 
La valutazione della performance individuale coinvolge il personale a tempo indeterminato e 
determinato. 
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I compensi incentivanti correlati alla valutazione della performance individuale verranno 
corrisposti in un’unica soluzione a saldo sulla base di varie fasce di punteggio ottenibili dalla 
compilazione delle schede di valutazione, secondo la tabella di raccordo sotto riportata, in base 
alle seguenti quote individuali: 

 Area Personale supporto = 1.0 
 Area Operatori = 1.5 
 Area Assistenti = 2.0 
 Area Professionisti della salute e funzionari = 2.5 

Ai fini del presente accordo vengono fissate 5 fasce di punteggio ottenibili dalla compilazione 
delle schede di valutazione a cui corrispondono diverse percentuali di compenso incentivante. 
 
Fascia di punteggio Valutazione % Incentivo 

1 <= 88 0% 
2 da 89 a 100 50% 
3 da 101 a 115 75% 
4 da 116 a 130 85% 
5 da 131 a 150 100% 

 
 
MODALITA’ RICONOSCIMENTO COMPENSI LEGATI ALLA PERFORMANCE 
Le quote individuali spettanti saranno corrisposte in rapporto all’effettivo servizio prestato nel 
corso dell’anno, considerando come equiparate al servizio le seguenti assenze: 

 esclusi ai sensi della Legge Brunetta i primi 10 giorni di malattia per ogni evento, la 
malattia fino ai primi 15 giorni di assenza nell’anno; 

 Infortunio: al 100% fino ai primi 90 giorni di assenza nell’anno; 
 Permessi L. 104/1992; 
 Permessi retribuiti sotto elencati fino ai primi 22 giorni di assenza nell’anno (intesi come 

sommatoria di tutte le tipologie di assenza presenti nel gruppo): 
 diritto allo studio (150 ore); 
 malattia figlio 100% (0-3 anni); 
 ricovero ospedaliero; 
 permessi retribuiti (18 ore, matrimonio, agg. facoltativo, concorsi ed esami, gestanti, 

permessi per motivi personali e familiari e permessi e assenze per l’espletamento di 
visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici). 

Gli altri permessi retribuiti non danno luogo a penalizzazione ai presenti fini. 
Assenze che danno diritto alla corresponsione dei compensi correlati alle performance nella 
misura della presenza in servizio %: 

 Aspettativa sindacale (es. 50%)  
 Non danno diritto alla corresponsione le assenze non retribuite o a retribuzione ridotta e 

l’assenza per congedo retribuito art. 42, co. 5, L. 151/2001. 
Le quote correlate alla performance individuale (ad eccezione della quota di cui al paragrafo 
successivo) saranno liquidate entro il mese  di maggio di ogni anno, mentre quelle legate  alla 
performance organizzativa entro giugno di ogni anno, fatti salvi diversi accordi che interverrano 
tra le parti. 
 
 
Con riferimento a quanto previsto dall’art.11 del CCNL 2.11.2022, le parti concordano che 
l’elemento di garanzia della retribuzione di cui al c.1 lett.b), sia il seguente: 

- Distacco fino al 50%:elemento di garanzia pari al 60%; 
- Distacco dal 50% al 74%: elemento di garanzia pari al 75%; 
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- Distacco dal 75% al 100%: elemento di garanzia pari al 90%. 
In caso di distacco part-time o frazionato, l’elemento di garanzia è riproporzionato in base alla 
corrispondente percentuale di distacco. 
 
DIFFERENZIAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE 

Nell’ambito delle risorse complessivamente attribuite alla performance individuale – al netto di 
eventuali residui è prevista, ai sensi dell’art. 82 del CCNL 21.5.2018, la maggiorazione del 
premio individuale in favore del personale che ha ottenuto le performance più elevate. La quota 
destinata a tale personale sarà pari al 30% del valore medio pro capite degli incentivi legati alla 
performance individuale e riguarderà una percentuale pari al 10% del personale in servizio  e sarà 
calcolata sulla base di quanto previsto dagli accordi aziendali in materia. 

 

Art. 9 
Criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche orizzontali 

all’interno delle aree 
 
Richiamati: 

 l’art. 23, co. 2, del D.Lgs. 150/09 e s.m.i. il quale prevede che le progressioni economiche 
siano attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo 
sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal 
sistema di valutazione; 

 l’art. 52, co. 1 bis, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. il quale prevede che le progressioni 
avvengano secondo principi di selettività in ossequio ai contenuti della L. 190/2012; 

 a decorrere dall’1.1.2015 sono venuti meno i vincoli e i congelamenti dei trattamenti 
economici già disposti dall’art. 9 del D.L. 78/10, convertito in L. 112/2010; 

 l’art. 19 del CCNL del 2.11.2022. 
 
DESTINATARI DIFFERENZIALI ECONOMICI DI PROFESSIONALITA’ (DEP) 
I DEP verranno riconosciuti, entro i limiti delle risorse economiche complessivamente disponibili 
per ciascun anno e come definite in apposita sessione di contrattazione integrativa, a favore del 
personale dipendente in possesso dei seguenti requisiti: 

 essere in servizio a tempo indeterminato presso l’Azienda alla data dell’1.1 di ogni anno 
da almeno 3 anni; 

 non aver beneficiato di progressioni orizzontali negli ultimi tre anni (es. per i DEP anno 
2023 il dipendente non deve aver acquisito una “fascia” negli anni 2022-2021-2020); 

 non aver riportato sanzioni disciplinari superiori alla multa nei due anni precedenti la data 
di attribuzione del nuovo DEP (per i procedimenti disciplinari in corso si fa integrale 
riferimento a quanto previsto dal CCNL all’art. 19, co. 4, lett. A)); 

 non essere assente per aspettativa per incarico/comando presso altra azienda/ente all’1.1 
dell’anno di riferimento; 

 non aver accumulato assenze per aspettativa non retribuita (ad esclusione della maternità) 
superiori a 365 giorni di calendario nell’ultimo biennio. 
 

 
Viene individuata una quota di risorse così come stabilito dall’art. 19 comma 4 lettera b 
CCNL del 2.11.2022. 

 
A)  CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI NELLA PROCEDURA SELETTIVA 
       PUNTEGGIO MASSIMO CONSEGUIBILE: 100 PUNTI 
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A. PUNTI 60 in base alla media delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o 
comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato 
possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle 
annualità (es. media valutazioni 150 = 60 punti, poi in proporzione alla media raggiunta); 

B. PUNTI 40 – 1 punto per anno fino al massimo di 40 anni finalizzati alla valorizzazione 
dell’esperienza professionale maturata nell’ambito del SSN o di altri comparti (servizio 
reso con o senza soluzione di continuità, anche a tempo determinato e a tempo parziale) 
nel medesimo o corrispondente profilo; 

 
 
GRADUATORIE 
 
L’Azienda provvederà alla verifica dei requisiti, all’assegnazione dei relativi punteggi, alla 
predisposizione delle graduatorie. Nell’ambito delle risorse disponibili, i DEP verranno 
riconosciuti al personale avente diritto utilmente classificato nelle graduatorie a partire dal 
punteggio più elevato.  
In caso di parità di punteggio si applicano i seguenti criteri di priorità: 

 Aver conseguito un minor numero di progressioni orizzontali; 
 Maggior numero di anni di permanenza nell’attuale DEP; 
 Data di assunzione meno recente; 
 Età anagrafica superiore. 

 
Prioritariamente allo scorrimento delle graduatorie, verranno riconosciuti nel limite massimo del 
10% delle risorse complessivamente a disposizione, ai sensi dell’art. 19, co. 4, lett. b) e e), DEP 
in favore del personale che abbia maturato almeno 10 anni di esperienza professionale senza aver 
mai conseguito progressioni economiche, e del personale che abbia maturato almeno 20 anni di 
esperienza professionale e che, durante tale periodo, abbia conseguito non più di due progressioni 
economiche. 
Qualora tale percentuale del 10% non venga del tutto usufruita, sarà ridistribuita tra gli idonei 
delle graduatorie secondo i criteri sopra riportati. 
 
A) La graduatoria definitiva ha vigenza limitata esclusivamente all’anno cui si riferisce 
l’attribuzione dei DEP ed in nessun caso le graduatorie possono essere utilizzate negli anni 
successivi. 
 
B) DECORRENZA 
I DEP, conformemente a quanto previsto dal CCNL, decorrono giuridicamente ed 
economicamente a favore degli aventi titolo dall’1.1 di ogni anno. Non è possibile attribuire più 
di un DEP al dipendente per ciascuna annualità e procedura selettiva. 
 
C) TEMPI 
La graduatoria definitiva dei DEP è subordinata all’approvazione da parte dei competenti organi 
entro il mese di ottobre di ogni anno. L’Azienda predisporrà e pubblicherà una graduatoria 
provvisoria, concedendo a chi lo ritenesse la facoltà di far pervenire alla S.C. Gestione e Sviluppo 
Risorse Umane eventuali rilievi entro il termine di 15 giorni da calendario dalla data di 
pubblicazione. Decorso tale termine le graduatorie si considerano consolidate. Il successivo 
riconoscimento economico avverrà con le competenze stipendiali del mese di novembre. 

In prima applicazione il riconoscimento dovrà comunque avvenire entro il 31.12.2023. 
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Art. 10 
DEP e indennità di funzione per gli incarichi professionali di base 

 
In funzione delle risorse certe e disponibili, tenuto conto che le stesse verranno utilizzate in 
misura non superiore ad € 375.000,00 per l’attribuzione selettiva dei nuovi DEP a decorrere 
dall’1.1.2023, considerate le capacità assunzionali previste nel PTFP, si concorda di incrementare 
di un importo di € 100,00 pro capite l’indennità di funzione per gli incarichi di base per tutti i 
ruoli del personale dell’Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari, con decorrenza 
dall’01/01/2024. 
 

Art. 11 
Indennità art. 106, co. 1, e art. 107, co. 2 e 3, del CCNL del 2.11.2022 

 
Le parti, con riferimento all’art. 106, co. 1, del CCNL del 2.11.2022, concordano che l’indennità 
di turno non viene attribuita: 

 al personale di giornata; 
 al personale che, pur assegnato a Servizi/U.O. aperte su 12/24 ore, è esonerato 

dall’effettuazione dei turni, ovvero svolge attività non assistenziali (es. giornata dedicata a 
riunione di reparto/corso di formazione) o qualora nel mese non vi sia alternanza di turni 
(almeno un mattino e un pomeriggio/notte al mese ovvero almeno un pomeriggio e un 
mattino/notte al mese). 

Per quanto riguarda l’applicazione delle indennità ex art. 107, co. 2, si fa riferimento alla tabella 
di seguito riportata: 

 

Destinatari Importo giornaliero 

Personale del ruolo sanitario, sociosanitario e tecnico delle aree dei 
professionisti della salute e dei funzionari, degli assistenti e degli 
operatori 

5,00 

Profilo di operatore tecnico addetto all’assistenza dell’area del personale 
di supporto 

1,50 

 

Art. 12 
Criteri per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 

rinvio alla contrattazione integrativa 
 

Per quanto riguarda i trattamenti per i quali specifiche leggi operino un rinvio alla contrattazione 
integrativa, qualora ne sorga l’esigenza si procederà con la relativa contrattazione con le OO.SS. 

 

Art. 13 

Disposizioni in materia di orario di lavoro, riposi, orario di lavoro notturno e banca delle 
ore, vestizione e passaggio di consegne, Servizio di Pronta Disponibilità 

 

Per quanto disposto dal presente articolo, si rimanda al D.Lgs. 66/2003 e smi ad al CCNL del 
Comparto Sanità del 2.11.2022. 

Per quanto oggetto del presente articolo, si rimanda comunque all’apposito Accordo Aziendale, 
che verrà aggiornato in base alle disposizioni del nuovo CCNL del 2.11.2022 e agli accordi 
aziendali attualmente in vigore. 
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Per quanto riguarda la banca delle ore, si procederà ad apposito accordo tra le parti. 

 

Art. 14 

Passaggi di profilo all’interno di ciascuna Area nella stessa Azienda 

Si rimanda a quanto disposto dall’art. 18 del CCNL Comparto Sanità del 2.11.2022 e dal relativo 
Regolamento che verrà predisposto e sottoposto all’attenzione delle OO.SS. in sede di confronto. 

 

Art. 15 

Progressione tra le aree 

Ai sensi dell’art. 52, co. 1 bis, D.Lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di almeno il 50% delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le progressioni tra un’area e quella 
immediatamente superiore avvengono tramite procedura selettiva interna unitamente alla 
comparazione delle valutazioni di performance individuale conseguite dal dipendente negli ultimi 
tre anni in servizio o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, 
qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in 
relazione ad una delle annualità, sull’assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni, 
sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 
per l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. 

Il personale oggetto di passaggio tra le aree è esonerato dal periodo di prova. 

In caso di progressioni tra le aree il dipendente, nel rispetto della disciplina vigente, conserva le 
giornate di ferie maturate e non fruite. 

Il personale che alla data della progressione di cui al co. 1 risulti avere in godimento un 
trattamento economico, composto da stipendio tabellare, differenziali economici di 
professionalità ed eventuale assegno ad personam, superiore rispetto al tabellare iniziale previsto 
per la nuova area, è collocato nel differenziale economico di professionalità di valore minore o 
uguale al suddetto trattamento economico; l’eventuale ulteriore differenza è mantenuta come 
assegno ad personam riassorbibile con l’acquisizione del differenziale economico di 
professionalità successivo. 

Possono partecipare alla selezione comparativa coloro che: 

 hanno un’anzianità minima di 36 mesi alla data di avvio della presente procedura in una 
pubblica amministrazione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e 
determinato nello stesso ruolo e nella stessa categoria immediatamente inferiore a quella 
correlata al posto oggetto di selezione, o in categoria equivalente in una pubblica 
amministrazione; 

 in assenza di provvedimenti disciplinari superiori alla multa nell’ultimo biennio dal 
termine di scadenza per la partecipazione alla presente procedura comparativa; 

 sono in possesso della valutazione della performance dell’ultimo triennio. Nel caso di 
mancata valutazione in uno  di questi anni a seguito di assenza dal servizio si fa ricorso 
alle ultime tre valutazioni effettuate; 

 sono in possesso del titolo di studio di accesso alla categoria dall’esterno o in alternativa 
così come disposto dall’art. 21, co. 2, del CCNL del 2.11.2022 il possesso del titolo di 
studio relativo all’area cui il dipendente è inquadrato ed almeno 10 anni di esperienza 
professionale maturata nel profilo professionale di appartenenza ad esclusione dell’area ad 
elevata qualificazione. 



 10

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

 la valutazione positiva della performance conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni 
di servizio, ivi compreso l’inserimento nella fascia di eccellenza (5 punti); 

 Esperienza professionale (fino a 30 punti); 
 il possesso di titoli, ivi compresi quelli di studio, ulteriori rispetto a quelli necessari per 

l’accesso dall’esterno al profilo e al posto oggetto di selezione (fino a 15 punti, tenendo 
conto della loro congruenza rispetto al profilo); 

 il numero e la tipologia di incarichi rivestiti, attinenti al profilo e al posto oggetto di 
selezione risultanti dal curriculum (fino a 20 punti); 

 gli esiti del colloquio di approfondimento delle esperienze professionali e formative 
indicate dal candidato (fino a 30 punti). Il colloquio è effettuato da una commissione 
composta da tre componenti di cui: uno inquadrato nell’Area superiore ed uno inquadrato 
nella stessa o corrispondente categoria di destinazione della progressione verticale. Alla 
commissione si aggiunge il segretario verbalizzante. 

In caso di parità viene data preferenza nell’ordine al candidato che ha ottenuto più punti nel 
fattore colloquio. In caso di ulteriore parità si tiene conto del fattore incarichi ricevuti. In caso di 
ulteriore parità viene considerata l’anzianità di servizio. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei 
posti oggetto della valutazione comparativa, i candidati utilmente collocati nella graduatoria, 
utilizzabile solo per la copertura dei posti oggetto della valutazione comparativa. 

Si rimanda al confronto l’esame del regolamento applicativo. 

 

 

Art. 16 

Contingenti minimi di sciopero 

In materia di esercizio del diritto di sciopero con riferimento alla L. n. 146/1990, così come 
modificata dalla L. n. 83/2000, nonché all’Accordo Nazionale Quadro per il Comparto Sanità del 
20.9.2001 in materia di servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e 
conciliazione in caso di sciopero, le parti convengono quanto segue: 

 
a) Il contingente di personale esonerato dallo sciopero per garantire i servizi minimi 

essenziali non deve essere di norma superiore a quello previsto in servizio ordinario nei 
giorni festivi; 

b) per le prestazioni indispensabili relative all’assistenza sanitaria in area emergenza-
urgenza, nonché per le prestazioni effettuate durante il turno notturno, va mantenuto in 
servizio il personale delle diverse categorie e profili di norma impiegato durante il turno 
in cui viene effettuato lo sciopero.  

c) Il personale individuato, compreso quello di cui al punto b, ha diritto di esprimere, entro 
la 24 ore dalla ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero 
chiedendo, nel caso sia possibile la sostituzione. 

d) il dipendente in servizio, esonerato dallo sciopero, garantisce solo le prestazioni urgenti e 
non differibili sui pazienti (interni od esterni); 

e) i Responsabili delle Strutture tenuti all’erogazione di servizi minimi essenziali 
individuano, di norma con criteri di rotazione, i nominativi del personale inclusi nei 
contingenti tenuti all’erogazione delle prestazioni necessarie e, pertanto, esonerati 
dall’effettuazione dello sciopero; 

f) i nominativi del personale precettato sono comunicati con la massima tempestività (anche 
per via telematica) alla S.C. Gestione e Sviluppo Risorse Umane – Ufficio Relazioni 
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Sindacali che provvederà ad inviarle alle Organizzazioni sindacali, entro comunque il 
quinto giorno antecedente la data di effettuazione dello sciopero; 

g) è fatto obbligo all’Azienda di informare i cittadini sulla reale possibilità che durante lo 
sciopero si verifichi una temporanea limitazione dei servizi erogati, nelle forme e secondo 
le modalità e i tempi stabiliti dalla vigente normativa di legge e di contratto nazionale; 

h) a tal fine, l’Azienda si impegna a utilizzare tutti i mezzi necessari per comunicare 
all’utenza i tempi e le modalità dell’azione di sciopero. Analoga comunicazione verrà 
effettuata anche nell’ipotesi di revoca dello sciopero; 

i) dal giorno della indizione dello sciopero il personale non può richiedere ferie, permessi e 
recuperi per la giornata dello sciopero salvo quelli precedentemente autorizzati; 

 
Le parti, nel darsi reciprocamente atto che il prospetto del personale esonerato dal diritto di 
sciopero per la garanzia dei servizi minimi essenziali è stato adottato sui parametri di cui al citato 
Accordo Nazionale Quadro, approvano le tabelle allegate. 

Eventuali variazioni dell’assetto organizzativo implicheranno la ridiscussione dei minimi di 
sciopero per lo specifico settore interessato. 

 

Art. 17 

Part-time 
In merito verrà predisposto un apposito regolamento, da sottoporre all’attenzione delle OO.SS. in 
sede di confronto. 

 

Art. 18 

Lavoro agile e lavoro da remoto 

In merito verrà predisposto un apposito regolamento, da sottoporre all’attenzione delle OO.SS. in 
sede di confronto. 

 

Art. 19 

Diritto allo studio 

In merito verrà predisposto un apposito regolamento, da sottoporre all’attenzione delle OO.SS. in 
sede di confronto. 
 
 

Art. 20 

Piano di welfare integrativo 

Le parti definiranno annualmente le quote da destinare a tale Istituto, le modalità e le finalità di 
utilizzo. 

 

 

Art. 21 
Altri istituti previsti dall’art. 9 del CCNL del 2.11.2022 – Contrattazione 

 
Relativamente alle ulteriori materie di contrattazione non disciplinate dalla presente ipotesi di 
CCIA, di seguito riportate: 

 criteri generali per l’attivazione di piani di welfare integrativo; 
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 l’elevazione del contingente complessivo dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi 
dell’art. 73, co. 7 (Rapporto di lavoro a tempo parziale); 

 l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti di lavoro a tempo 
determinato e di somministrazione a tempo determinato, ai sensi dell’art. 70, co. 3 
(Contratto di lavoro a tempo determinato); 

 l’eventuale previsione di ulteriori tipologie di corsi, di durata almeno annuale, per la 
fruizione dei permessi per il diritto allo studio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 62, co. 
5 (Diritto allo studio) e nei limiti di cui al co. 1 di tale articolo, nonché le eventuali 
ulteriori condizioni che diano titolo a precedenza nella fruizione dei permessi per il diritto 
allo studio, ai sensi di quanto previsto dal citato art. 62, co. 8 (Diritto allo studio); 

 le condizioni, i criteri e le modalità per l’utilizzo dei servizi socio/ricreativi eventualmente 
previsti per il personale, da parte dei lavoratori somministrati, ai sensi dell’art. 72, co. 4 
(Contratto di somministrazione); 

 i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni inerenti 
l’organizzazione di servizi; 

 le linee di indirizzo in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
 i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al 

fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
 l’eventuale innalzamento dei tempi previsti dall’art. 43, co. 11 e 12 (Orario di lavoro), per 

le operazioni di vestizione e vestizione, nonché per il passaggio di consegne, di ulteriori e 
complessivi 7 minuti, nelle situazioni di elevata complessità nei reparti o nel caso in cui 
gli spogliatoi non siano posti nelle vicinanze dei reparti. 

 
Le parti rimandano la trattazione a successive sessioni di contrattazione integrativa, specificando 
che nelle more della sottoscrizione di tali accordi, si rimanda agli accordi attualmente vigenti in 
materia. 
 

Art. 22 
Norma di chiusura 

 
Le parti si impegnano a calendarizzare – in tempi brevi – appositi incontri al fine di giungere alla 
conclusione del confronto entro il 30.11.2023, nel rispetto delle tempistiche di cui all’art. 6 del 
CCNL, sulle materie riportate di seguito: 

 i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 
 i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi; 
 i criteri per la graduazione degli incarichi, ai fini dell’attribuzione della relativa indennità; 
 regolamento concernente le modalità di svolgimento delle procedure selettive per la 

progressione tra le aree di cui all’art. 21 del CCNL del 2.11.2022, in fase di prima 
applicazione del CCNL e comunque entro il termine del 30.6.2025, il cui finanziamento 
massimo è unicamente a carico delle risorse di cui all’art. 21, co. 3, come riportato 
nell’art. 6 della presente intesa. 

 
Varese, 22.11.2023 
 
Per l’Azienda         Per le OO. SS. 
 
 
 


























































